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Ecco la nuova Segreteria
della Cisl Scuola Lecce

Diritto 
allo studio

Speciale Scuola

Venerdì 30 luglio scorso
alla presenza del segre-
tario generale nazionale

Francesco Scrima , del segreta-
rio generale regionale Roberto
Calienno e del segretario confe-
derale Piero Stefanizzi è stata
eletta la nuova Segreteria della
Cisl Scuola di Lecce. Il nuovo
segretario generale, Gianna
Guido,  sostituisce Vittorio De
Francesco che ha lasciato l’in-
carico per raggiunti limiti di
età. Componenti della Segrete-
ria territoriale sono: Antonio Fi-
lieri e Daniela Meli. Collabora-
no con la segreteria Pina Marzo
e Vittorio De Francesco, già se-
gretario generale Cisl Scuola
Lecce.

Nella foto Gianna Guido ringrazia dopo l’elezione a segretario generale
della Cisl Scuola Lecce. Da sinistra Vittorio Di Francesco, Roberto Calienno,
Ada Chirizzi, Francesco Scrima, Piero Stefanizzi. 

LE DOMANDE ENTRO 
IL 15 NOVEMBRE 2010

Il personale a tempo indeter-
minato e determinato fino al
30 giugno o al 31 agosto che

intende fruire dei permessi
straordinari retribuiti per il di-
ritto allo studio (150 ore) per
l’anno solare 2011 deve pro-
durre apposita istanza entro il
15 novembre prossimo.

La stessa, da formulare pre-
feribilmente  secondo il model-
lo predisposto dall’ex Ufficio
scolastico provinciale e dispo-
nibile presso le nostre sedi, va
depositata al protocollo dell’i-
stituzione scolastica di servizio.

Il personale con contratto a
tempo determinato dovrà alle-
gare all’istanza copia del con-
tratto di lavoro.

Siamo alle solite. Il nuovo
anno scolastico è iniziato
da appena un mese  e an-

che le scuole salentine sono già
in emergenza. “Ridurre” è l’im-
perativo categorico. Collabora-
tori scolastici in numero non
sufficiente a garantire i servizi
minimi, segreterie sovraccari-
cate di ulteriori incombenze ma
con un numero sempre più ri-

dotto di unità, organico docenti
e fondi destinati alla sostituzio-
ne del personale ridotti all’osso
e  - sempre più numerose -  le
scolaresche  costrette a sospen-
dere prima o iniziare dopo le le-
zioni. Classi sono sovraffollate
ed utilizzo “flessibile “ del  per-
sonale senza la preventiva con-
trattazione integrativa d’istituto
che qualcuno darebbe come

abrogata dal Decreto Brunetta .
Niente di più falso!

Non parliamo poi del caos
nelle istituzioni secondarie di
secondo grado a causa delle
pubblicizzatissime ore da 60
minuti che si vorrebbe spaccia-
re quale elemento qualificante
della riforma Gelmini applica-
te al momento  a macchia di
leopardo o della illegittima ap-
plicazione dei quadri orario
della “Scuola Riformata” a tut-
te le classi. 

“La Scuola si sta rinnovan-
do”, afferma il Ministro,  e ini-
ziano già a vedersi i primi “bene-
fici” effetti: nella scuola primaria
molte classi prime e seconde svi-
luppano una proposta didattica
articolata su 27 ore anziché 30.
Nelle scuole è tutto uno scampa-
nellio: c’è chi esce alle 13,00 chi
alle 13,30 e il tutto con grandi
disagi per le  famiglie. 

Questi gli  inevitabili effetti
della recente produzione nor-
mativa su istruzione e forma-
zione più orientata a recupero
dei fondi e al contenimento del-
la spesa pubblica che alla ga-
ranzia di uno dei primari  diritti
di cittadinanza .Una politica
che viaggia in direzione contra-
ria rispetto al resto d’Europa
dove si sta intervenendo con
forti investimenti di settore ,
considerato leva strategica per
lo sviluppo.

Non per questo il nostro pro-
getto Cisl e Cisl Scuola può
subire modifiche. Il nostro
obiettivo primario  rimane quel-
lo della realizzazione della

Gianna Guido
Segretario generale

provinciale
Cisl Scuola Lecce

Continua a pag. 8

Riappropriamoci della nostra “Buona Scuola”

Nella foto la nuova Segretaria della Cisl Scuola Lecce: da sinistra Antonio
Filieri, Gianna Guido (segretario generale), Daniela Meli 
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“Salva precari”
dichiarazione

di Scrima
segretario 
nazionale

Corso di preparazione alla prova di preselezione
del Concorso per Dirigenti Scolastici

MODULO FORMATIVO DATA E ORA RELATORE

1. Fondamenti formali dell’azione amministrativa
11/10/2010

Ore 16.00/19.00
Dott. Fabio

SCRIMITORE

2. L’evoluzione dei sistemi formativi e degli ordina-
menti in Europa

18/10/2010
Ore 16.00/19.00

Dott. Fabio
SCRIMITORE

3. Responsabilità, ruoli e funzioni del D.S. nel-
l’attuale sistema scolstico

25/10/2010
Ore 16.00/19.00

Dott. Fabio
SCRIMITORE

4. Fondamenti formali dell’azione amministrativa
3/11/2010

Ore 16.00/19.00
D.S. Prof. Dario

CILLO

5. Rapporto tra scuole autonome ed enti locali: dal
Titolo V della Costituzione al federalismo

08/11/2010
Ore 16.00/19.00

Dott. Fabio
SCRIMITORE

6. Approcci alla leadership del D.S. nell’organizza-
zione complessa

15/11/2010
Ore 16.00/19.00

D.S. Prof. Dario
ROLLO

7. Programmazione dell’Offerta Formativa nella
scuola autonoma: il ruolo del D.S. e il rapporto
con gli OO.CC.

22/11/2010
Ore 16.00/19.00

D.S.G.A Dott.
Carmine OLIVETO

8. POF e programma annuale: 
aspetti amministrativi e contabili 29/11/2010

Ore 16.00/19.00
D.S. Prof. Dario

CILLO

9. Monitoraggio e autovalutazione dell’Istituto 
e valutazione del sistema.

03/12/2010
Ore 16.00/19.00

D.S. Dott.
A. Leda FARI’

10.Valutazione degli apprendimenti
09/12/2010

Ore 16.00/19.00
D.S. Dott.

A. Leda FARI’

11. Aspetti giuridici, normativi ed organizzativi
per una scuola “inclusiva”

13/12/2010
Ore 16.00/19.00

D.S. Prof. Mino
ROLLO

12. Sicurezza e privacy
20/12/2010

Ore 16.00/19.00
D.S. Dott.

Giuseppe PRETE

13. Test finale: simulazione
Da definire a seconda
della data fissata per la

prova

D.S. Dott.
Giuseppe PRETE

13. Test finale: simulazione
Da definire a seconda
della data fissata per la

prova

D.S. Dott.
Giuseppe PRETE

PROGRAMMA CORSO
Concorso Dirigenti Scolastici

In previsione della emana-
zione del relativo bando, la
Cisl Scuola di Lecce ,in

collaborazione con l’Irsef-Ir-
fed (Istituto di formazione e ri-

cerca della Cisl Scuola), ha or-
ganizzato un corso di prepara-
zione sulle tematiche previste
nella prova scritta dal Regola-
mento approvato il 27 giugno

2008.
Il corso, aperto a tutti gli

iscritti, è completamente gra-
tuito e si articolerà secondo il
seguente calendario

Il monitoraggio sulle domande
di accesso ai benefici del “sal-
va precari” per il 2010 registra

una consistente crescita delle do-
mande rispetto all’anno preceden-
te. Si tratta di dati non ancora defi-
nitivi, su cui potranno incidere le
verifiche in corso a livello territo-
riale e le eventuali nomine conferi-
te dopo la presentazione delle do-
mande, ma il quadro non dovrebbe
subire sostanziali mutamenti: la
tendenza al rialzo, quindi, sarà cer-
tamente confermata.

Sono 41.477, infatti, le istanze
accolte, quasi 13.000 in più dello
scorso anno, quando furono 28.544.
L’incremento più forte si registra
per il personale ATA, dove se ne
contano 12.452 contro le 4.814 del
2009. Per i docenti, quelle in più so-
no 5.295. Ad aumentare in misura
particolarmente significativa è il
numero di coloro che si dichiarano
disponibili a lavorare nei progetti
gestiti in convenzione con le Regio-
ni: in pratica raddoppia il dato del-
l’anno precedente (13.537 contro
6.816).  I numeri confermano come
permanga, per la scuola, un’emer-
genza occupazione rispetto alla
quale non è consentito abbassare la
guardia: è stato giusto prorogare di
un anno le misure introdotte nel-
l’a.s. 2009/10, ma è chiaro che oc-
corre fare di più. 

Serve una diversa politica degli
organici, serve un piano di assun-
zioni che abbia come obiettivo la
copertura di tutti i posti vacanti con
personale assunto a tempo indeter-
minato. Richieste che la CISL
Scuola da tempo sta avanzando e
che sosterrà con forza e determina-
zione in ogni sede di confronto.
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News • New • New • New • New • New • New  • New • New
RSU – VOTO SÌ  
- VOTO NO

“Non abbiamo paura del voto,
né bisogno di richiami alla co-
erenza: il nostro pensiero non
cambia. Si definisca il quadro dei
nuovi comparti contrattuali, così
come quello dei poteri e delle pre-
rogative delle RSU, e poi si voti.
Farlo in una situazione ancora in-
certa e indefinita avrebbe infatti
ben poco senso, mentre non ne ha
affatto denunciare attacchi alla
democrazia semplicemente inesi-
stenti”.

Questa la posizione della Cisl
Scuola nel merito.

Nelle scuole della provincia
di Lecce le RSU sono una realtà
viva e operante; data la mobilità
del personale in alcune realtà sa-
rà necessario provvedere ad un
rinnovo di questa componente
importante per la gestione demo-
cratica e partecipata alla vita del-
la scuola.

La segreteria della Cisl scuola
di Lecce oggi, come sempre, è
impegnata a salvaguardare le at-
tribuzioni delle nostre RSU che
molti vorrebbero limitare o sot-
trarre; ci preme infatti che possa-
no funzionare, e funzionare bene,
esercitando efficacemente il loro
compito di rappresentanza, con-
trattazione e tutela.

A questo deve essere finalizza-
to con chiarezza anche il voto,
non piegandolo a esigenze diver-
se, più politiche che sindacali.

LA CONTRATTAZIONE 
DI ISTITUTO

“Non si contratta più!”
Niente di più falso.

In realtà si tratta  solo di una
distorta  interpretazione del D.
L.vo 150/09 da parte di ANP ed
altre associazioni professionali
secondo la quale  alcune materie
oggetto di contrattazione sarebbe-
ro  divenute  prerogativa esclusi-
va del Dirigente Scolastico.

Anche per l’a.s. in corso inve-
ce la Contrattazione di Istituto
si svolge sulla base di quanto
previsto dall’ art. 6 del CCNL
vigente con le stesse regole e gli
stessi  tempi utilizzati negli anni
precedenti.

È bene, quindi, contrattare ed è
bene che non sfuggano alcuni
adempimenti finalizzati agli ob-
blighi di trasparenza e monitorag-
gio dell’attività contrattuale quali:

Predisposizione di una re-
lazione illustrativa che ac-
compagna il contratto integra-
tivo e che deve essere certifica-

ta dai Revisori dei Conti
Obbligo di pubblicazione in

via permanente sul sito istitu-
zionale dei contratti integrativi;
della relazione tecnico – finanzia-
ria; della relazione illustrativa;
degli esiti della valutazione. Ob-
bligo di trasmissione all’ ARAN
e al CNEL ai fini del monitorag-
gio previsto dall’ art. 46 del de-
creto 165.

“DIRITTI A SCUOLA”
Anche per quest’anno scolasti-

co la Regione Puglia ha approva-
to, l’Avviso pubblico n. 6/2010,
per la presentazione di attività fi-
nanziate con  fondi  rivenienti dal
P.O. Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, pari a €
20.000.000,00.

La progettazione degli inter-
venti, riservata alle scuole ap-
partenenti al 1° ciclo di istruzio-
ne e del primo biennio della
scuola secondaria di 2° grado,
prevede l’impiego prioritario di
personale docente e ATA, con
priorità per il profilo di collabora-
tore scolastico, iscritto nelle gra-
duatorie ad esaurimento ex art.1,
comma 605, lett. c) legge 296/06
e nelle graduatorie permanenti ex
art. 554 d.lgs. 297/94, nonché ne-
gli elenchi provinciali ad esauri-
mento ex D.M. 75/2001, già de-
stinatario di contratto a tempo de-
terminato annuale o fino al termi-
ne delle attività didattiche nel-
l’a.s. 2008/2009 e/o a.s. 2009/10,
che non abbia potuto stipulare per
l’a.s. 2010/2011 la medesima ti-
pologia di contratto per carenza di
posti disponibili. Tanto, in appli-
cazione dell’Accordo sottoscritto
in data 3.9.2010 tra il MIUR e la
Regione Puglia per “la realizza-
zione di interventi finalizzati al
miglioramento dei livelli di ap-
prendimento della popolazione
scolastica pugliese, da realizzarsi
attraverso azioni di recupero e/o
di rafforzamento delle conoscen-
ze per l’a.s. 2010/2011”.

MOBILITÀ 
PROFESSIONALE
PERSONALE ATA

(ex art. 1, comma 2 sequenza
contrattuale 25 luglio 2008)

Nei prossimi giorni prenderan-
no il via le operazioni per l’asse-
gnazione della sede provvisoria
per quanti hanno superato il con-
corso per la mobilità professiona-
le ATA.

Le nomine avranno decorrenza
giuridica 1° settembre 2010 ed
economica dalla data di effettivo
servizio.

L’assegnazione sarà disposta
sui posti disponibili accantonati
in precedenza (nota prot. n. 7701
del 25/08/10) eventualmente as-
segnati a supplenti temporanei
“fino a nomina dell’ avente dirit-
to”; sarà prioritariamente confer-
mata la sede a coloro che sono già
in servizi a seguito di utilizzazio-
ne (art. 11 bis) o incarico a tempo
determinato (art. 59) su posti del-
lo stesso profilo superiore e nella
stessa provincia.

La sede definitiva sarà attri-
buita con le operazioni di mobili-
tà per l’ A.S. 2011/12.

Sulle sedi resesi disponibili si
procederà a nomina di collabora-
tori scolastici, assistenti ammini-
strativi e tecnici a tempo deter-
minato.

INPDAP – ex  ENAM /
ENTE NAZIONALE 
DI ASSISTENZA
MAGISTRALE

Con la legge 122 del 30 luglio
2010 (legge finanziaria)  l’
E.N.A.M.  è stata soppressa con il
conseguente passaggio delle fun-
zioni istituzionali nonché di tutto
il patrimonio economico ed im-
mobiliare  all’I.N.P.D.A.P.

Sicuramente si tratta di una de-
cisione sbagliata, senza alcuna
giustificazione visto che l’ Ente
non è mai costato niente allo Sta-
to, essendo finanziato con il con-
tributo personale di tutti gli inse-
gnanti a T.I. della scuola primaria,
dell’ infanzia e dei dirigenti scola-
stici ex direttori didattici.

Tutto  ciò che era ENAM vie-
ne , quindi, cancellato con un col-
po di spugna  con un emendamen-
to di due righe, ma la categoria
continuerà a pagare la trattenuta!  

È stato  nominato commissario
ad acta per gli adempimenti di
chiusura dell’ENTE l’ex presi-
dente dell’ENAM Ciro Di Fran-
cia. In questi giorni  sono stati
emanati i bandi relativi alle borse
di studio (per l’A. S. 2010/2011) e
all’attività climatica invernale.

BORSE DI STUDIO
– scadenza 
30 novembre 2010

L’INPDAP-ex ENAM  per
l’anno scolastico 2010/2010/11,
mette a disposizione degli orfani
di iscritto ENAM o del coniuge e
categorie equiparate.

° ASSEGNI DI FREQUEN-
ZA DI:

Asili nido, scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie di I
grado (senza limitazione nume-
rica);

Scuole secondarie di II gra-
do e corsi di studio ad esse equi-
parate (senza limitazione nume-
rica).
° CONTRIBUTI SOCIO-FOR-

MATIVI E RIABILITATIVI
IN FAVORE DI PORTATORI
DI HANDICAP (senza limita-
zione numerica).

° BORSE DI STUDIO PER LA
SCUOLA SECONDARIA DI
II GRADO:
N. 550 di €. 500 ciascuna per

la frequenza del 1° anno di scuola
secondaria di II grado e di corsi
di studio ad essa equiparati;

N. 2.200 di €. 500 ciascuna
per la frequenza della scuola se-
condaria di grado (2° anno e suc-
cessivi) e di corsi di studio ad es-
sa equiparati.

Le domande devono essere re-
datte esclusivamente sugli appo-
siti moduli reperibili sul sito
www.enamonline.it unitamente ai
relativi  bandi di concorso.

Si richiama l’attenzione degli
interessati che le domande devo-
no essere inoltrate alla sede cen-
trale dell’ENAM - VIALE DI
TRASTEVERE, 231 – 00153
ROMA – ENTRO E NON OL-
TRE IL 30 NOVEMBRE 2010
(fa fede il timbro postale di spe-
dizione).

ATTIVITA’ INVERNALE
2010 – CASE DI SOGGIORNO

Con un turno di 9 giorni – 27
dicembre  2010 – 5 gennaio 2011
saranno aperte le case di soggior-
no  di: FANO – PU (Via Monte-
grappa, 19); SILVI MARINA- TE
(via Garibaldi, 69); FARRA DI
SOLIGO – TV (Via  dei Patrioti,
80): SAN CRISTOFARO AL LA-
GO – TN (Viale Europa, 11/13);

FIUGGI – FR (Via A.
Diaz,107); LORICA – CS (Via
Nazionale, 14); OSTIA Lido –
RM – (Lungomare Paolo Tosca-
nelli, 200 – Pal. A) Le domande
redatte sugli appositi modelli
scaricabili dal sito internet del-
l’Ente www.enamonline.it do-
vranno essere trasmesse  impro-
rogabilmente entro il 5 Novem-
bre 2010 direttamente alla se-
de centrale dell’ENAM – Divi-
sione Climatica Viale  di Tra-
stevere, 231- 00185 ROMA -
Fa fede il timbro postele di
spedizione.

LA CISL SCUOLA CONTI-
NUA AD ESSERE  A DISPOSI-
ZIONE DEGLI ISCRITTI PER
OGNI ULTERIORE CHIARI-
MENTO E PER LA DISTRI-
BUZIONE DEI MODELLI DI
DOMANDA TELEFONANDO
AL N. 333/7460202



Èstato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 6
ottobre 2010, il Regola-

mento n. 165 del 30 luglio
2010 recante disposizioni per
l’esecuzione delle norme di cui
ai commi da 4-octies a 4-decies
dell’art. 1 del decreto legge n.
134 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n.
167 del 2009, in materia di ob-
blighi per il personale della
scuola di documentare i requisi-
ti per avvalersi dei benefici pre-
visti dalla legge 104/92 e dalla
legge n. 68/99. 

Il Regolamento, predisposto
dal MIUR di concerto con il
Ministero della Salute e il Mini-
stero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, riguarda il persona-
le docente, educativo ed A.T.A.
che presenta domanda di inseri-
mento in graduatoria di pro-
vincia diversa da quella di re-
sidenza, per l’assunzione nelle
scuole statali con contratto a
tempo indeterminato, o con
contratto a tempo determinato
per supplenza annuale o sino al
termine delle attività didattiche,
e che si avvale o che chiede di
avvalersi, ai fini dell’assunzio-
ne stessa, dei benefici della leg-
ge 104/92.

SOGGETTI INTERESSATI
Il personale docente, educa-

tivo e ATA iscritto nelle gra-

duatorie provinciali ad esauri-
mento o nelle graduatorie per-
manenti nonché nelle graduato-
rie provinciali ad esaurimento,
che presenta domanda di inse-
rimento in provincia diversa
da quella di residenza o che è
già inserito, alla data di entrata
in vigore della legge 24 novem-
bre 2009 n. 167 (25 novembre
2009), in provincia diversa da
quella di residenza e che si av-
vale dei benefici della legge
104/92 rispetto:
• al diritto alla precedenza

nell’assegnazione di sede e
il diritto alla scelta, ove pos-
sibile, della sede più vicina
al proprio domicilio ai sensi,
rispettivamente, dell’articolo
21 e dell’articolo 33, comma
6, della legge n. 104 del 1992
e successive modificazioni. 

• al diritto, ai fini dell’assi-
stenza del familiare lavora-
tore o dell’affidatario di
persona con handicap in si-
tuazione di gravità ai sensi,
rispettivamente, dei commi 5
e 7, dell’articolo 33, della
legge n. 104 del 1992 e suc-
cessive modificazioni, a sce-
gliere, ove possibile, la sede
più vicina al domicilio 

•  al diritto alla riserva del po-
sto ai sensi e nei limiti delle
disposizioni di cui agli artico-
li 3 e 18, comma 2, della leg-
ge n. 68 del 1999

ENTRO 
IL 5 NOVEMBRE 2010

deve trasmettere la certifica-
zione medica, in originale, o in
copia conforme, agli uffici
scolastici provinciali che gesti-
scono o che hanno gestito la
domanda stessa. 

Ai fini dell’acquisizione del-
la documentazione da parte del-
l’Ufficio scolastico provinciale,
nell’ ipotesi in cui la stessa sia
già in possesso dell’ammini-
strazione scolastica, ovvero sia
depositata presso altra pubblica
amministrazione, il personale
interessato può con dichiarazio-
ne sostitutiva, ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 2, della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successi-
ve modificazioni, indicare gli
estremi della documentazione.

NOTA BENE:
Il diritto viene esercitato

su tutte le province di inclu-
sione (diverse da quelle di re-
sidenza)

Per gli aspiranti che si avval-
gono del diritto alla riserva dei
posti il diritto viene esercitato
rispetto alla sola provincia di
effettiva inclusione in gradua-
toria e non a quelle di coda.

Qualora il personale interes-
sato trasmetta la certificazione
in originale, l’Ufficio scolasti-
co provinciale è tenuto a resti-
tuire l’originale al personale

che ne abbia fatto richiesta.
Gli Uffici hanno l’obbligo di

assicurare la riservatezza dei
dati personali ai sensi del decre-
to legislativo 196/2003.

CONTROLLI E SANZIONI
Gli Uffici scolastici possono

richiedere, con metodo a cam-
pione, ad azienda sanitaria di-
versa da quella che ha esami-
nato la documentazione e con-
testualmente all’INPS compe-
tente per territorio, ulteriori
accertamenti sulla sussistenza
delle condizioni di invalidità o
di handicap nonché sulla sussi-
stenza della condizioni familiari
che danno diritto alla fruizione
dei benefici.

Nel caso di accertata insus-
sistenza dei requisiti prescritti
si dà luogo alla immediata so-
spensione cautelativa dei be-
nefici, da notificarsi entro tren-
ta giorni dalla data del provve-
dimento di sospensione. Il suc-
cessivo formale provvedimento
di revoca produce effetti dalla
data dell’accertata insussisten-
za dei requisiti prescritti. In ca-
so di revoca per insussistenza
dei requisiti, in cui vengono ri-
levati elementi di responsabilità
per danno erariale, gli Uffici
sono tenuti ad inviare copia del
provvedimento alla Corte dei
conti per eventuali azioni di re-
sponsabilità.
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Regolamento n. 165 del 30 luglio 2010 per le leggi 104 e 68  

CISL SCUOLA APERTURA SEDI CISL SCUOLA ORE 15.30 - 19.00

GIORNO
SEDE

SEDE
LECCE

SEDE
TRICASE

SEDE
CASARANO

SEDE
MAGLIE

SEDE
SANNICOLA

SEDE
NARDO’

SEDE
GALATINA

SEDE
COPERTINO

SEDE
TREPUZZI

LUNEDÌ LECCE CASARANO

MARTEDÌ MAGLIE SANNICOLA NARDÒ

MERCOLEDÌ LECCE CASARANO

GIOVEDÌ

VENERDÌ LECCE TRICASE GALATINA

COPERTINO
1º E 3º

GIOVEDÌ
DEL MESE

TREPUZZI
2º E 4º

GIOVEDÌ
DEL MESE

SABATO

Recapiti Telefonici: GIANNA GUIDO  338/1832823 • ANTONIO FILIERI 328/5353281 • DANIELA MELI 333/9441267
PINA MARZO 333/8390335 • VITTORIO DE FRANCESCO 339/4513134



Aguardare gli avvenimenti
di questi ultimi mesi sem-
bra che la lenta agonia

della Formazione professionale
in Puglia stia finalmente per con-
cludersi, ma non con la ripresa di
un settore strategico per l’occupa-
zione e di conseguenza per l’inte-
ro tessuto socio-economico  (
stando alle intenzioni  manifesta-
te ed alle promesse avute dai  di-
versi  livelli istituzionali, natural-
mente ognuno per le proprie com-
petenze in materia ) ma con la de-
finitiva scomparsa di un settore al
quale, forse, un giorno qualcuno
renderà il giusto merito.

A tale amara conclusione si
è giunti per una serie di motivi
che si cercherà brevemente di
illustrare: Centinaia di lavorato-
ri, dipendenti da diversi Enti di
Formazione (En.A.I.P.,
E.P.C.P.E.P., I.R.A.P.L. ecc.)  in
cassa integrazione straordinaria
in deroga da diversi mesi e con il
caso limite dell’ En.A.I.P. che si
avvicina al traguardo dell’ottavo
mese di ritardo nella correspon-
sione degli stipendi  e che non è
in grado di corrispondere neanche
il TFR a quei lavoratori che, stan-
chi di questa più che  trentennale
precarietà, hanno preferito il “po-
co ma certo “ della pensione.

I  licenziamenti preannunciati
da parte degli Enti di Formazio-
ne.

Naturalmente la causa di que-
sta catastrofica situazione debito-
ria degli Enti è da addebitarsi so-
lo in minima parte ad una poco
oculata gestione amministrativa:
la realtà è la mancanza quasi as-
soluta di attività formativa, visti i
notevoli ritardi accumulati nella
emanazione dei  relativi bandi sia
da parte della Regione che della
Provincia. Come sempre accade
in queste circostanze si assiste ad
un vergognoso palleggiamento di
responsabilità : la Provincia che
attende il nulla-osta (?) dalla Re-
gione, che a sua volta ha proble-
mi con la Comunità Europea per
le ispezioni di secondo livello
sulle rendicontazioni degli Enti e
per il superamento dell’ormai fa-
moso patto di stabilità.

A questo aggiungasi la con-
correnza dei quasi 600 Enti accre-
ditati, la quasi totalità dei quali, a
differenza degli Enti cosiddetti
storici, non ha personale rive-
niente dal soppresso  Albo ed
Elenco regionale degli operatori,
col relativo costo fisso; solo qual-
cuno dei nuovi ha inquadrato il

personale avente diritto  a tempo
indeterminato ed applica il
CCNL della categoria, mentre la
maggior parte  ha  altri contratti
di riferimento anche quando (ve-
dasi  norme e leggi che regolano
l’Obbligo Formativo ) sarebbe te-
nuta al rispetto  di quello di cate-
goria. Di sicuro tutto questo non
accadrebbe se, come da anni ri-
chiediamo, ci fosse un unico con-
tratto di comparto.

Di non minore importanza le
tre opere incompiute della forma-
zione Professionale Pugliese : a)
la costituzione dell’Ente Bilatera-
le Regionale per la Formazione
Professionale,  b) la conclusione
della Contrattazione Regionale,
c) la funzionalità della Commis-
sione Paritetica Bilaterale. In par-
ticolare a): costituito da oltre otto
mesi dopo lungo travaglio, ma
mai entrato in funzione per la
mancata elezione degli organismi
direttivi; b): concordati e sotto-
scritti quasi tutti i singoli punti,
non si riesce da oltre un anno a
stendere un unico articolato fina-
le; c): non si riunisce da lungo
tempo, impedendo di fatto una sia
pur ridotta e parziale mobilità
professionale. Se quanto sopra si
fosse attuato i numerosi problemi
esistenti si sarebbero potuti af-
frontare in altro modo ed in qual-
che caso risolvere.

L’incomprensibile l’atteggia-
mento di alcune OO.SS. che, a
differenza della CISL Scuola che
da tempo ha cercato di metter in
guardia i lavoratori ed anche le

Asssociazioni  Datoriali sui peri-
coli seri cui si stava andando in-
contro  , avanzando anche propo-
ste di soluzione dei problemi che
diventano  sempre   più gravi e
complicati (Vedasi  documento
del Coordinamento Regionale
F.P. Cisl Scuola del 21 settembre
2010) continuano ad ignorare la
gravità del momento, giungendo
perfino a consigliare ai loro iscrit-
ti di non intraprendere azioni le-
gali a tutela dei loro sacrosanti di-
ritti. Questo stare sempre dalla
parte dei lavoratori è uno dei mo-
tivi che ha indotto l’intero Coor-
dinamento Regionale F.P. CISL
Scuola a partecipare alla nutrita
assemblea  autoconvocatasi 

a Bari il 20 ottobre u.s. pres-
so il C.I.F.I.R. anche se tale ini-
ziativa dovrebbe farci riflettere
come Organizzazione Sindacale.

Il trasferimento di fondi alle
Scuole Statali, a causa di una lo-
gica politica dettata per alleviare i
noti tagli o per acquisire il con-
senso del “precariato scolastico”,
in particolare l’assegnazione  agli
Istituti Professionali Statali di in-
genti finanziamenti comunitari
destinati invece – dall’Unione
Europea e dallo stesso Program-
ma Operativo 2007/2013 della
Regione Puglia - al settore della
formazione professionale; an-
drebbe comunque evitata “una
guerra tra poveri”.

Ultima, ma non meno impor-
tante, la mancata sistematica e
concreta volontà di attuare quella
“reale pulizia nel settore”, tanto

propagandata nei programmi
elettorali di tutti i partiti e Giunte
Regionali, ma mai veramente
presentata o attuata da alcuno.

Si conclude questa veloce e
non esaustiva carrellata riportan-
do qui di seguito le parole del
Presidente della Regione Puglia
Nichi Vendola  nella video lettera
dedicata ai precari dell’Universi-
tà e pubblicata su www.nichiven-
dola.it : “Caro precario, io penso
che non valga la pena di lamen-
tarsi, forse è giunto il momento
di rivoltarsi. Siamo al capolinea
di una stagione che ha sfigurato
l’Italia…che ha massacrato di-
ritti sociali fondamentali. Il col-
po grosso è quello che riguarda
proprio la formazione: precariz-
zare il mercato del lavoro e ren-
dere precaria la cultura, gli ap-
parati formativi, i docenti, gli in-
segnanti, gli studenti. E’ la so-
cietà della precarietà.”

Si vorrebbe rammentare al
Presidente che precari sono an-
che, e da circa 40 anni, i lavorato-
ri della Formazione Professionale
pugliese, malgrado il loro status
contrattuale “a tempo indetermi-
nato”, ma ancora più precario è
purtroppo diventato  da un paio d’
anni il diritto  costituzionale del-
l’utenza  ad una seria formazione
professionale in grado di consen-
tire loro un qualificato accesso
nel mondo del lavoro.

Mario Fracasso
Coordinatore provinciale 

Formazione professionale
Cisl scuola Lecce
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Sabato  9 ottobre Cisl e Uil
sono scese in piazza a Ro-
ma  per  chiedere al Go-

verno di
Promuovere l’occupazione

e lo sviluppo
Aumentare le detrazioni da

lavoro dipendente e da pen-
sione

Combattere l’evasione fi-
scale

Sostenere le famiglie
Ridurre gli squilibri terri-

toriali, in particolare  nel
Mezzogiorno

La Cisl di Lecce ha preso
parte alla manifestazione con
una numerosa delegazione  te-
stimone del proprio costante
impegno sul territorio salentino
sui temi  del lavoro, dello svi-
luppo, dell’istruzione e forma-
zione, delle politiche sociali.
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Manifestazione nazionale del 9 ottobre a Roma
Meno fisco per il lavoro - più lavoro per l’Italia

Fino ad oggi la riduzione
dell’orario delle lezioni
trovava motivazione prin-

cipalmente in due esigenze:
• una di natura organizzativo-di-

dattica, legata anche all’eserci-
zio dell’autonomia di ricerca,
sperimentazione e sviluppo (ar-
ticoli da 3 a 7 del d.P.R.
275/1999)

• l’altra legata a situazioni am-
bientali che rendono necessaria
una diversa articolazione del-
l’orario delle lezioni per venire
incontro, in particolare, alle dif-
ficoltà di spostamento degli
alunni in relazione alla disponi-
bilità dei mezzi di trasporto
pubblico.

La questione, è stata più vol-
te affrontata sia da parte del-
l’amministrazione con specifi-
che circolari (vedi per tutte le
circolari 243 del 1979 e 192 del
1980) sia in sede contrattuale (v.
l’articolo 28, comma 8, del
CCNL del 29 novembre 2007),
prevedendo che:
• nel caso in cui la riduzione del-

l’ora di lezione derivi da esi-
genze di natura didattica, si
rende

• necessario definire modalità di
recupero della riduzione stessa,
dovendosi comunque

• garantire agli alunni lo svolgi-
mento dell’orario annuale mi-
nimo prescritto dalle norme di

• ordinamento. In conseguenza
anche il personale docente è te-
nuto a completare, attraverso le

• modalità organizzative delibe-
rate dagli organi scolastici, l’o-
rario di lavoro prescritto dal ci-
tato articolo 28 del CCNL.

• Qualora la riduzione venga de-
liberata per accertate esigenze
sociali degli studenti, derivanti

• da insuperabili difficoltà dei

trasporti, non è previsto alcun
recupero sia sotto il profilo

• dell’orario frontale delle lezioni
sia dal punto di vista dell’orario
di lavoro del personale docente.

• Con l’entrata in vigore del nuo-
vo ordinamento della scuola se-
condaria di secondo grado, con
la compressione delle lezioni
all’interno di in orario massimo
di 30 – 32 ore settimanali, la
questione della riduzione del-
l’ora di lezione è stata nuova-
mente sollevata, ritenendosi
che il nuovo tetto dell’attività
didattica possa rendere super-
fluo il ricorso ad essa. L’artico-

lazione più ridotta dell’attività
didattica potrebbe, infatti, risol-
vere i problemi di coincidenza
con l’offerta di trasporto pub-
blico locale. Ma ciò non toglie
che laddove le difficoltà risulti-
no comunque insormontabili,
in considerazione della natura
del territorio e della impossibi-
lità di concordare una più favo-
revole distribuzione degli orari
dei mezzi di trasporto, la rego-
lamentazione della materia non
può che rimanere quella fin qui
adottata, con le modalità che di
seguito richiamiamo:

•  La riduzione dell’ora di lezio-
ne – adottata con apposita deli-
bera del Consiglio di istituto
con riferimento al singolo anno
scolastico – non dovrà in nes-
sun caso superare i dieci minu-
ti;

• essa dovrà riferirsi solo alle
classi in cui sia necessaria, sen-
za assumere carattere

• generalizzato per l’intera scuo-
la o istituto;

• non è configurabile alcun ob-
bligo per i docenti di recupera-
re le frazioni orarie oggetto di
riduzione.

Riordino secondario di  secondo grado
Riduzione ora di lezione

SCATTI DI ANZIANITÀ

Tramite l’apertura di un tavolo di confronto con
il Governo la Cisl Scuola è riuscita ad ottenere lo
sblocco degli scatti di anzianità .

Il passaggio alla classe stipendiale successiva è dun-
que garantito. Tale risultato viene dall’accoglimento
della nostra richiesta di riutilizzo dei risparmi di com-
parto al fine di garantire, nonostante il difficile mo-
mento , un diritto contrattuale confermato negli anni.

Un risultato concreto che vede premiato un costante
impegno al tavolo negoziale .



“Immettere nella scuola per-
sonale dotato  di solide com-
petenze disciplinari  unite ad

adeguata preparazione sul piano
metodologico - didattico, assicu-
rando  l’unitarietà della funzione
docente: questo ci si attende dal
nuovo sistema di formazione ini-
ziale degli insegnanti, ma sarà
come sempre la verifica dei fatti a
dirci se e quanto la nuova “archi-
tettura” dei corsi universitari, la
cui articolazione può essere so-
stanzialmente condivisa, risulterà
all’altezza del compito.

La CISL Scuola, che ha formu-
lato osservazioni e proposte nel
corso delle audizioni presso le
competenti Commissioni Parla-
mentari, aveva posto l’attenzione
soprattutto sulla gestione di una
delicata e complessa fase di pas-
saggio dal vecchio al nuovo siste-
ma.

Ci sembra che il nuovo testo,
che approfondiremo con atten-
zione, contenga alcune delle ri-
sposte che chiedevamo, con la
dovuta attenzione a quanti lavo-
rano da tempo nella scuola anche
se non ancora abilitati.

E’ positivo, soprattutto, che
siano state rimosse le “date cape-
stro” oltre le quali non avrebbero
più potuto accedere ai percorsi di

abilitazione (Tirocinio Formativo
Attivo) gli attuali laureati e/o lau-
reandi: positivo anche il ricono-
scimento riservato all’esperienza
di lavoro nella scuola nelle proce-
dure selettive di accesso ai corsi.

Ora va sciolto al più presto il
nodo delle nuove modalità di re-
clutamento, e chiediamo che lo si
faccia tenendo conto in modo
giusto ed equilibrato delle tante
aspettative che, in ordine al lavo-
ro nella scuola, chiedono di esse-
re considerate.

E’ evidente l’intreccio col tema
di un precariato al quale vanno
date risposte urgenti, serie e cre-
dibili, senza banalizzazioni e col-
pevoli demagogie.

Stabilizzare il lavoro nella
scuola, ridurre i tempi di attesa
nelle attuali graduatorie ad esau-
rimento, liberare spazi per le gio-
vani generazioni di studenti, im-
mettendo nella scuola energie
fresche: sono questi gli obiettivi
su cui la CISL Scuola rilancia la
propria iniziativa, insieme alla ri-
chiesta di un confronto impronta-
to a serietà e concretezza.” (F.
Scrima)

In sintesi il Nuovo Regola-
mento prevede:
a. per tutti i docenti:
- Competenze linguistiche di lin-

gua inglese di livello B2
- Competenze digitali
- Competenze didattiche idonee

all’integrazione scolastica de-
gli alunni diversamente abili

b. Due diversi percorsi formativi:
- per l’ insegnamento nella

Scuola dell’ Infanzia e Pri-
maria con un corso di laurea
quinquennale    a ciclo    unico,
comprensivo di tirocinio (la
laurea magistrale così conse-
guita sarà titolo abilitante). 

- per l’ insegnamento nella Scuo-
la secondaria di 1° e 2° grado
con distinti corsi di laurea magi-
strale   biennale   (con prova
d’accesso) per ogni singola
classe di concorso ed un succes-
sivo anno di Tirocinio Formati-
vo  Attivo (TFA – 475 ore di ti-
rocinio a scuola di cui almeno
75 dedicate alla disabilità con la
guida di un insegnante tutor). 
Gli accessi ai percorsi per

l’insegnamento sono a numero
programmato (definito annual-
mente dal MIUR sulla base
della programmazione regiona-
le del fabbisogno del personale
docente nelle scuole statali,
maggiorato nel limite del 30%
in relazione al fabbisogno dell’
intero sistema nazionale di
istruzione); il TFA è attivato
dalle università in collabora-
zione con le istituzioni scola-
stiche.

Sono previsti anche corsi di
perfezionamento per l’ insegna-
mento in lingua straniera di una
disciplina non linguistica (CLIL)
per accedere ai quali è prevista
una competenza in lingua inglese
di livello C1.

FASE TRANSITORIA (per
laureati attualmente non abilitati)

Conseguiranno   l’ abilitazione
all’insegnamento mediante il
compimento del solo TFA coloro
che: 
– alla data di entrata in vigore del

regolamento sono in possesso
dei requisiti necessari per l’ac-
cesso alla SSIS;

– i diplomati ISEF con titolo va-
lido per l’ insegnamento di
educazione fisica nella scuola
secondaria di 1° e 2° grado
Gli accessi  al TFA saranno a

numero programmato con: test
preliminari, prova scritta e prova
orale; valutazione di titoli di ser-
vizio e culturali.

Coloro che pur avendo supera-
to l’esame di ammissione alla
SSIS  non hanno conseguito l’a-
bilitazione sono ammessi al TFA
senza dover sostenere alcuna
prova.
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Riappropriamoci della nostra “Buona Scuola”
“BUONA SCUOLA”, una
scuola all’interno della quale
tutti possano trovare strumenti e
possibilità per la promozione
della loro crescita culturale e
professionale .

Il nostro obiettivo è lottare
per la riappropriazione di una
scuola “inclusiva”, di qualità,
aperta all’accoglienza  e alla va-
lorizzazione di ciascuno, ele-
menti questi imprescindibili per
quanti considerano la persona
un valore da tutelare.

Lo facciamo a modo nostro.
Con la messa in campo di poli-
tiche ed azioni di confronto a
tutti i livelli e secondo il princi-
pio della responsabilità che ci
contraddistingue.

Questo nostro modo di esse-
re e di operare ci ha permesso di
raggiungere alcuni rilevanti
obiettivi quali lo sblocco degli
scatti stipendiali, l’estensione

del decreto salva precari e l’im-
missione in ruolo di 16500 pre-
cari. Il tutto nonostante le diffi-
cili condizioni economico-fi-
nanziarie in cui versa il paese.

Tutto questo presuppone la
presa di coscienza da parte di
tutti dell’importanza che rive-
stono tutela e relazioni sindaca-
li nella vita di ciascun lavorato-
re. Si tratta di rendere i lavora-
tori direttamente partecipi delle
vicende, di condividere proget-
to ed esperienze con quanti di-
ventano destinatari di diritti e
benefici.

Come  Cisl Scuola di Lecce
siamo quotidianamente impe-
gnati nel pieno sostegno ai la-
voratori della scuola per supera-
re e risolvere difficoltà e questo
utilizzando tutti i mezzi al mo-
mento esperibili (dalla contrat-
tazione d’istituto alla vertenzia-
lità); nel sensibilizzare e far

comprendere l’importanza ad
operatori e all’utenza tutta qua-
le importanza  riveste una  buo-
na scuola pubblica per lo svi-
luppo del territorio e del paese.

Dobbiamo riappropriarci di
ciò che lentamente cercano di
toglierci: identità di indirizzo
nelle scelte, nella progettualità
nella contrattazione, nella tute-
la, nell’innovazione. Questo
vuol dire non dimenticare che il
sindacato siamo NOI ed è per
questo che siamo fermamente
convinti che importante è cerca-
re sempre nelle cose, nei fatti e
negli uomini ciò che c’è di posi-
tivo e su questo costruire il nuo-
vo.

Impresa  difficile ma insieme
ce la faremo.

Gianna Guido
Segretario generale 

provinciale
Cisl Scuola Lecce

Formazione Iniziale


